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COMPETENZE, CAPACITÀ E CONOSCENZE PER L’ESPLETAMENTO DELL’OBBLIGO D’ISTRUZIONE

In conformità alla legge del 26 dicembre 2006, n.296, articolo 1, comma 622 e al Decreto del 22 agosto 2007, che prevede l’innalzamento dell’obbligo d’istruzione fino a 10 anni, le docenti del Dipartimento propongono una programmazione disciplinare che tenga conto delle competenze chiave di cittadinanza e degli assi culturali contenuti nella normativa. Le competenze chiave, che costituiscono il risultato che si può conseguire alla conclusione del biennio attraverso la reciproca integrazione tra i saperi, e le competenze contenute in tutti e quattro gli assi culturali, all’interno di un unico processo di insegnamento/apprendimento, vengono adottate interamente e riportate qui in modo sintetico:

-          imparare ad imparare

-          progettare

-          comunicare

-          collaborare e partecipare

-          agire in modo autonomo e responsabile

-          risolvere problemi

-          individuare collegamenti e relazioni

-          acquisire e interpretare l’informazione

L’esplicitazione delle competenze chiave sarà oggetto della programmazione annuale di classe che preveda una condivisione tra i docenti che compongono il consiglio in rapporto al gruppo classe. 

La programmazione per assi culturali, basata su conoscenze, abilità e competenze, si inserisce nell’asse dei linguaggi (che prevede una riformulazione in chiave più moderna delle quattro abilità di base integrate con un adeguato utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione) e nell’asse storico-sociale.

Le competenze, abilità/capacità e conoscenze sono da intendersi conseguibili a conclusione dell’obbligo d’istruzione.

	 ITALIANO 
DOCUMENTO TECNICO

Asse dei linguaggi 

	Competenze
	Abilità/capacità
	Conoscenze

	Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti

 
	-    comprendere il messaggio contenuto in un testo orale
-    cogliere le relazioni logiche tra le varie componenti di un testo orale

-    esporre in modo chiaro, logico e coerente esperienze vissute o testi ascoltati

-    riconoscere differenti registri comunicativi di un testo orale

-    affrontare molteplici situazioni comunicative scambiando informazioni e idee per esprimere anche il proprio punto di vista

-    individuare il punto di vista dell’altro in contesti formali ed informali
	-    principali strutture grammaticali della lingua italiana

-    elementi di base delle funzioni della lingua

-    lessico fondamentale per la gestione di semplici comunicazioni orali in contesti formali ed informali

-    contesto, scopo e destinatario della comunicazione

-    codici fondamentali della comunicazione orale, verbale e non verbale

-    principi organizzativi del discorso descrittivo, narrativo, espositivo e argomentativo

	Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo
	-    padroneggiare le strutture della lingua presenti nei testi

-    applicare le strategie diverse di lettura

-    individuare natura, funzione e principali scopi comunicativi ed espressivi di un testo

-    cogliere i caratteri specifici di un testo letterario
	-    strutture essenziali dei testi narrativi, espositivi, argomentativi

-    principali connettivi logici

-    varietà lessicali in rapporto ad ambiti e contesti diversi

-    tecnica di lettura analitica e sintetica

-    tecniche di lettura espressiva

-    denotazione e connotazione

-    principali generi letterari, con particolare riferimento alla tradizione italiana

-    contesto storico di riferimento di alcuni autori e opere

	Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi
	-    ricercare, acquisire e selezionare informazioni generali e specifiche in funzione della produzione di testi scritti di vario tipo

-    prendere appunti e redigere sintesi e relazioni

-    rielaborare in forma chiara le informazioni

-    produrre testi corretti e coerenti adeguati alle diverse situazioni comunicative
	-    elementi strutturali di un testo scritto coerente e coeso

-    uso dei dizionari

-    modalità e tecniche delle diverse forme di produzione scritta: riassunto, lettera, relazioni, ecc

-    fasi della produzione scritta: pianificazione, stesura e revisione


FINALITÀ GENERALI

L’insegnamento dell’Italiano si colloca nel quadro più ampio dell’educazione linguistica, la quale coinvolge tutti i linguaggi verbali e non verbali e impegna ogni disciplina. La connessione tra i vari linguaggi e le varietà dei contenuti e delle situazioni di apprendimento, a cui la pratica dei linguaggi va collegata, costituiscono punto di riferimento obbligato in ogni fase del percorso formativo. In particolare, la lingua madre, come elemento fondamentale per l’elaborazione ed espressione del pensiero e per l’ampliamento dell’intero patrimonio personale di esperienze e di cultura, si offre come terreno di intervento diretto per tutti gli insegnanti.

Fatta questa doverosa precisazione, si elencano sinteticamente le seguenti finalità:
· sviluppare la capacità di comprendere e produrre in modo adeguato testi orali e scritti;
· acquisire la capacità di fruire del piacere della lettura, per maturare le capacità di riflessione e di maggiore partecipazione all’attività sociale;

· acquisire una conoscenza riflessa dei processi comunicativi e della natura e del funzionamento del sistema linguistico;

· acquisire un metodo di analisi dei testi;

· sviluppare la consapevolezza della specificità della comunicazione letteraria;

· acquisire una conoscenza riflessa delle tipologie testuali;

· acquisire la capacità di comprendere e analizzare un testo letterario;

· saper applicare le strutture grammaticali e logiche , anche nell’esposizione orale;

· dedurre dal contesto informazioni implicite ed esplicite.
FINALITÀ DISCIPLINARI
Ciascun docente, pur nella più assoluta libertà rispetto ai contenuti e ai metodi, terrà conto delle seguenti finalità:
· nel settore delle abilità linguistiche, l’alunno al termine del biennio dovrà aver acquisito:
la capacità di usare la lingua nella ricezione e nella produzione orale e scritta in modo articolato, in relazione agli scopi e situazioni comunicative;

l’abitudine  alla lettura, per soddisfare personali esigenze di cultura, per la maturazione delle capacità di riflessione e per la partecipazione alla realtà sociale.

· Nel settore della riflessione sulla lingua:

una conoscenza riflessa dei processi comunicativi e della natura e del sistema della lingua, allo scopo di rendere più consapevole il proprio uso linguistico nel cogliere i rapporti tra lingua e pensiero e le testimonianze delle vicende storiche e culturali;

un metodo più rigoroso anche nell’analisi della lingua, in analogia con le esperienze che si compiono in altri ambiti disciplinari.

· Nel settore dell’educazione letteraria:

la maturazione, attraverso l’accostamento a testi di vario genere e significato e l’esperienza di analisi dirette condotte su di essi, di un interesse più specifico per le opere letterarie, sì da portare alla “scoperta” della letteratura come rappresentazione di sentimenti e situazioni universali in cui ciascuno possa riconoscersi e riconoscere le proprie esperienze, aspirazioni e concezioni.

OBIETTIVI

Al termine del biennio lo studente deve dimostrare di aver acquisito nel campo delle abilità linguistiche la capacità di:

· individuare nel discorso altrui i nuclei concettuali e  l’organizzazione testuale, specie nelle esposizioni argomentative;

· evincere con chiarezza il punto di vista e le finalità dell’emittente;

· pianificare e organizzare il proprio discorso, tenendo conto delle caratteristiche del destinatario, delle diverse situazioni comunicative e delle finalità del messaggio;

· saper leggere e distinguere nel messaggio l’essenziale e l’accessorio;

· saper confrontare i diversi messaggi, cogliendo analogie e differenze;

· integrare le informazioni del testo con quelle fornite da altre fonti.

Nel campo della produzione scritta lo studente deve raggiungere:

· una adeguata consapevolezza e capacità di controllo delle differenze tra formulazione orale e scritta del pensiero;

· la capacità di realizzare forme di scrittura diverse in rapporto all’uso, alle funzioni e alle situazioni comunicative;

· la capacità di  utilizzare intelligentemente  informazioni, stimoli e modelli di scrittura ricavati da altri testi.

Nel campo dell’educazione letteraria l’allievo dovrà imparare a:

· riconoscere gli aspetti formali del testo letterario studiato;

· cogliere le relazioni fra la produzione dell’opera letteraria e il contesto storico-culturale in cui essa si situa.

CONTENUTI

Lo sviluppo delle abilità linguistiche trova i suoi contenuti nelle specifiche attività che lo studente deve svolgere  sulla base di motivazioni e spunti concreti.
Le docenti del Dipartimento concordano:
per la ricezione e la produzione orale, di favorire le seguenti attività:

· la conversazione, il dibattito, l’intervista, l’esposizione libera o sulla base di appunti o scalette
· l’utilizzazione consapevole delle caratteristiche strutturali e testuali del parlato  che lo rendono funzionale alla particolare modalità comunicativa e lo differenziano dall’uso scritto
per la lettura, di scegliere testi che:

· riguardino un’ampia varietà di argomenti, riferibili a tipologie e tematiche diverse: espositivi, informativi, argomentativi
· portino ad individuare i caratteri specifici della testualità
· offrano, attraverso letture strumentali eseguite in situazioni di uso concreto, la possibilità agli alunni di fruire di esempi per relazioni, dibattiti etc.

per la scrittura, di attivare e far eseguire agli alunni vari tipi di testo, allo scopo di accostarsi alle utilizzazioni e alle finalità che la scrittura trova nella vita reale e che possono essere così indicate:

· dare, registrare e chiedere informazioni in forme testuali quali: appunti, verbali di discussione, comunicazioni etc.

· descrivere in termini oggettivi e soggettivi luoghi, oggetti, persone, eventi
· sviluppare argomentazioni su tema dato, secondo istruzioni compositive indicate
· trasferire contenuti di testi in altra forma, mediante parafrasi, riassunti etc.

· rielaborare in modo creativo esperienze personali, informazioni oggettive ed elementi fantastici
· leggere e commentare testi, redigendo recensioni di libri, note esplicative e osservazioni valutative “a margine” di testi.

Per il raggiungimento di tali obiettivi si riveleranno fondamentali lo studio sistematico della grammatica e  l’ampliamento graduale del patrimonio lessicale degli allievi.

Per l’educazione letteraria, si conviene che i suoi contenuti siano desunti dalla lettura diretta ed analisi testuale dei testi letterari, affiancata da una conoscenza essenziale delle istituzioni (modelli tematici, procedimenti retorici, elementi sociali e culturali) che ne regolano la produzione. L’analisi di tali testi risulta un’inesauribile risorsa della lingua e offre un’occasione privilegiata per lo sviluppo di abilità linguistiche generali.

Si concorda che la scelta dei testi terrà conto sia degli interessi e delle motivazioni culturali degli alunni, sia degli obiettivi più ampi e organici dei quali si fa interprete il singolo docente in base alla programmazione personale, a completamento ed integrazione della presente.

Pertanto, senza restrizioni per la programmazione personale, si concorda di:

· far studiare, oltre ad opere relativamente recenti, componimenti poetici del passato, per non perdere memoria di miti, figure, luoghi ed eventi emblematici;

· privilegiare le opere letterarie italiane, senza dover ridurre eccessivamente la presenza delle altre culture europee e mondiali;

· attingere alla varietà di forme e generi della produzione letteraria, dedicando il dovuto spazio alla poesia nella quale anche la funzione creativa della lingua trova la sua massima espressione;

· favorire la lettura del romanzo storico  I Promessi Sposi  di Alessandro Manzoni di cui si cureranno, in maniera puntuale, la conoscenza ideologica, la comprensione dei temi critici, l’analisi testuale e l’approfondimento psicologico dei personaggi. 

NECESSITÀ DI UNA DIDATTICA CONDIVISA
La stesura di obiettivi specifici di apprendimento da parte del Ministero e la necessità di declinare i risultati dell’apprendimento in conoscenze, abilità e competenze impegna il Dipartimento di disciplina a stabilire dei percorsi didattici comuni al  fine  di agevolare la certificazione dei livelli raggiunti alla conclusione del corso  di  studi. La condivisione della pratica didattica, peraltro, risulta funzionale all’organizzazione del lavoro stesso dell’Istituto qualora si presenti, ad esempio, la necessità di smembrare una classe: l’uniformità dei livelli di apprendimento favorisce, infatti, il passaggio di uno studente ad altra sezione, poiché evita situazioni di disequilibrio all’interno della nuova classe. Parimenti tale condivisione contribuisce a creare compattezza tra le sezioni e ad evitare una classificazione in positivo o negativo delle stesse. Resta ferma, tuttavia, la imprescindibilità della libertà di insegnamento per cui la condivisione deve vertere sostanzialmente:

· sulla ripartizione dei contenuti all’interno del primo biennio;

· sui criteri di valutazione;

· sulla declinazione di conoscenze, abilità e competenze.

La pratica didattica quotidiana è, ovviamente, assegnata alla sensibilità specifica di ogni docente che tiene  conto della necessità di modulare il lavoro e di utilizzare strategie metodologiche in  relazione  al gruppo classe e ai singoli.  
OBIETTIVI EDUCATIVI TRASVERSALI
Durante l’incontro fra i Referenti di tutti i Dipartimenti operanti nel nostro Istituto si è sottolineata la necessità che ogni docente, di qualsiasi disciplina, in seno al proprio C.d.C., debba farsi carico di contribuire al raggiungimento dei seguenti obiettivi da parte dei discenti:  
· essere consapevoli delle proprie capacità, per avere stima di sé;

· accettare gli altri anche nella loro diversità e stabilire relazioni con essi;

· essere responsabili nell’adempimento dei propri doveri e partecipare attivamente alla vita scolastica;

· saper lavorare autonomamente e in gruppo;

· saper rispettare le regole, l’ambiente, le cose non proprie, come strumenti indispensabili per una civile convivenza;

· sviluppare la coscienza civile, costituzionale e democratica;

· vivere nella legalità e per la legalità;

· sviluppare atteggiamenti, comportamenti, valori, conoscenze ed abilità, sia a livello individuale che collettivo, per avere le competenze indispensabili a vivere in un mondo interdipendente;

· saper leggere il territorio, non solo per recuperarne la memoria storica, ma per riconoscerlo come spazio di vita naturale e sociale, nel quale avventurarsi alla scoperta del proprio ruolo circa la salvaguardia e i possibili interventi per arginare situazioni di degrado, sia urbano che ambientale.

 PROGRAMMAZIONE MODULARE DEI CONTENUTI

Premessa

A partire dal corrente anno scolastico 2010/2011 l’insegnamento dell’Italiano nel Liceo Scientifico Tecnologico è stato oggetto di un visibile ridimensionamento (da 7 ore settimanali a 5), in quanto il nostro indirizzo si è dovuto allineare  con il tradizionale Liceo Scientifico - progetto Brocca che non prevede nel quadro orario lezioni di Elementi di Latino. Le docenti del Dipartimento, alla luce di ciò, elaborano la seguente programmazione che si snoderà lungo un percorso modulare nell’ambito del quale si articoleranno soltanto argomenti di Lingua e Letteratura italiana.
ELENCO DEI MODULI

	NUMERO  
	TITOLO DEL MODULO

	1 
	TESTO POETICO

	2  
	IL ROMANZO STORICO: I PROMESSI SPOSI 

	3  
	LABORATORIO DI SCRITTURA 

	4 
	RIFLESSIONE SULLA LINGUA 


MODULO N° 1
TESTO  POETICO
Prerequisiti: Essere in grado di leggere in maniera espressiva un testo poetico e di parafrasarlo, passando dal linguaggio in versi a quello in prosa.

Obiettivo del modulo: Potenziare le abilità di analisi del testo poetico.
U.D. n° 1
IL TESTO POETICO
· Gli aspetti metrici e ritmici

· La rima

· Le principali forme strofiche

· Le principali figure retoriche del suono: assonanza, consonanza, allitterazione, onomatopea e paronomasia

· Le principali figure retoriche di parola (o dell’ordine): anafora, epifora, anastrofe, iperbato, chiasmo, enumerazione per asindeto e polisindeto, climax, anticlimax, hysteron proteron, ipallage, zeugma e poliptoto

· Le principali figure semantiche: perifrasi, iperbole, antifrasi, litote, eufemismo, personificazione, antitesi, ossimoro, similitudine, metafora, allegoria, analogia, metonimia, sineddoche e sinestesia
CONOSCENZE:
· conoscere le specifiche caratteristiche del linguaggio poetico; 
· conoscere gli elementi principali della metrica; 
· conoscere e riconoscere le diverse rime;
· conoscere e riconoscere i più importanti metri e le principali strutture metriche della tradizione italiana;
· conoscere e riconoscere le principali figure retoriche del suono, dell’ordine e del significato;
· conoscere il rapporto tra denotazione e connotazione.
COMPETENZE: 
· saper parafrasare un testo poetico;
· individuare le parole chiave di un testo poetico;
· saper individuare il rapporto tra scelte lessicali, campi semantici e tema di fondo.

U.D. n° 2  
LA POESIA TRA TESTO E CONTESTO 
CONOSCENZE:
· conoscere la produzione e la poetica di alcuni autori della letteratura italiana e straniera
COMPETENZE:
· saper cogliere il rapporto tra l’autore e l’epoca di appartenenza;
· saper comprendere nella biografia dell’autore l’intreccio degli elementi individuali con il contesto storico-culturale;
· conoscere, per linee essenziali, le tappe evolutive nella produzione letteraria dell’autore;
· saper analizzare le caratteristiche formali, stilistiche, tematiche dei testi poetici letti.
MATERIALI DI STUDIO

Saranno letti ed analizzati testi poetici, scelti tra gli autori più rappresentativi del panorama italiano ed europeo, e inerenti agli obiettivi della specifica unità.
MODULO N° 2 
IL ROMANZO STORICO: I PROMESSI SPOSI

Prerequisiti: Conoscere le caratteristiche fondamentali del romanzo storico. Conoscere gli ideali e la visione del mondo di Manzoni.
Obiettivi del modulo: Saper applicare alla lettura del romanzo manzoniano le analisi stilistiche e narratologiche. Approfondire lo studio di personaggi, situazioni, avvenimenti storici, ideali patriottici e valori etico-religiosi dell’autore.
U.D. n° 1 
L’autore: Alessandro Manzoni 

Profilo biografico

U.D. n° 2 
Le caratteristiche dell’opera

U.D. n° 3 
Lettura, analisi testuale e commento dei capitoli XVIII / XXXVIII
CONOSCENZE:

· conoscere la biografia, le opere e la poetica di A. Manzoni;

· conoscere il contesto storico e culturale della prima metà dell’ Ottocento;
· conoscere lo sviluppo della vicenda narrata;
· conoscere gli aspetti del romanzo;
· conoscere le tecniche narrative utilizzate nel romanzo;
· conoscere i temi affrontati nel romanzo.
COMPETENZE:

· saper riconoscere nel testo le caratteristiche fondamentali del romanzo (aspetti strutturali, linguistici e tematici);

· saper individuare ne’ I Promessi Sposi gli elementi peculiari del romanzo storico;
· saper individuare all’interno dell’opera temi, ideali, valori, insegnamenti religiosi e patriottici.

MODULO N°3  
LABORATORIO DI SCRITTURA
Prerequisiti: Conoscere le fondamentali norme ortografiche e morfo-sintattiche.
Obiettivi del modulo: Produrre testi di tipo diverso, corretti nella forma e adeguati alle diverse situazioni ed esigenze (scolastiche, personali, sociali e professionali).

U.D. n° 1 
SCRIVERE 
CONOSCENZE:

· conoscere le diverse modalità di scrittura e le tecniche relative.

COMPETENZE:
· scegliere la modalità di scrittura in rapporto al fine che ci si propone di conseguire;

· pianificare il testo, organizzando contenuti e forme in rapporto alla situazione comunicativa;

· produrre testi corretti, completi, coerenti e coesi;

· controllare, correggere e migliora​re un testo scritto;

· descrivere una persona, un ogget​to o un luogo in modo adeguato allo scopo;

· raccontare un fatto;

· esporre un argomento;

· leggere, interpretare e valutare un testo, un dipinto o un evento;

· argomentare le proprie opinioni;

· riassumere/sintetizzare;

· parafrasare.
U.D. n° 2
I TESTI CHE BISOGNA SAPER SCRIVERE
CONOSCENZE:

· conoscere le tecniche e le strategie di scrit​tura relative ai diversi tipi di testo.
COMPETENZE:

· produrre i diversi tipi di tema proposti a scuola; 
· il tema descrittivo, il tema narrativo, il tema espo​sitivo, il tema interpretativo-valuta​tivo, il tema argomentativo;
· utilizzare le tecniche di scrittura acquisite per produrre testi specifici: l’analisi testuale, l’articolo di giornale, il tema in forma di lettera, la recensione, la relazione, il verbale.

MODULO N° 4


LA RIFLESSIONE SULLA LINGUA
Prerequisiti: Scrivere correttamente da un punto di vista ortografico. Conoscere la morfologia di base.
Obiettivi del modulo: Riconoscere e analizzare i rapporti logici tra le parole di una frase e usarli correttamente. Riconoscere e analizzare i rapporti logici tra le frasi e usarli correttamente.
U.D. n° 1
LA SINTASSI DELLA FRASE
· La sintassi e l’analisi logica. Dalla frase minima alle espansioni 
· Predicato verbale e predicato nominale

· Soggetto, verbi copulativi, complemento predicativo del soggetto 
· Le espansioni della frase: attributo e apposizione

· I complementi diretti: predicativo dell’oggetto, oggetto, oggetto interno
· Complementi diretti: oggetto, predicativo dell’oggetto, oggetto interno
· Complementi indiretti: specificazione, denominazione, termine, vantaggio, svantaggio, causa, agente, causa efficiente, mezzo, tempo, luogo, paragone, partitivo, origine e provenienza, allontanamento o separazione, compagnia, unione, modo, argomento, fine, materia, peso o misura, estensione, distanza, qualità, abbondanza, privazione, colpa, pena, stima, prezzo, età, limitazione, distributivo, esclusione, sostituzione, concessivo, vocazione, esclamazione.

CONOSCENZE: 

· conoscere e analizzare le strutture della frase semplice; 

· conoscere e identificare soggetto e predicato;

· conoscere e distinguere le funzioni del predicato;
· conoscere, identificare ed analizzare la funzione logica di attributo, apposizione e complementi diretti;
· conoscere, identificare ed analizzare i principali tipi di complementi indiretti.
COMPETENZE:
· saper costruire con chiarezza frasi sufficientemente estese, utilizzando i complementi-espansione;

· saper riconoscere i rapporti logici tra parole e sintagmi, per costruire frasi coese.
U.D. n° 2
LA SINTASSI DEL PERIODO
· La struttura del periodo: periodo semplice, composto, complesso
· La proposizione principale e i suoi rapporti con le altre proposizioni
· La coordinazione e la subordinazione
· Vari tipi di proposizione principale
· Le proposizioni subordinate: grado, funzione e forma  
· Proposizioni: oggettive, soggettive, dichiarative, interrogative indirette, relative (proprie e improprie), temporali, causali, finali, consecutive, strumentali, modali, comparative, concessive, condizionali e periodo ipotetico, avversative, eccettuative, esclusive, aggiuntive, limitative
· Il discorso diretto, indiretto e indiretto libero

CONOSCENZE:
· conoscere e analizzare le strutture della frase complessa;

· definire, riconoscere e classificare gli elementi costitutivi del periodo;

· riconoscere la funzione della paratassi e dell’ipotassi;

· analizzare i rapporti di coordinazione e subordinazione;

· conoscere ed analizzare i tipi di proposizione principale;

· conoscere ed analizzare i tipi di proposizione subordinata.
COMPETENZE:

· saper costruire il discorso diretto e il discorso indiretto;

· saper costruire il periodo, evitando errori comuni (anacoluti, errori di concordanza, periodi sospesi, errato uso della subordinazione e della punteggiatura);

· saper individuare le relazioni logiche tra le varie proposizioni del periodo;

· saper costruire il discorso diretto e il discorso indiretto.

METODOLOGIE

Per il raggiungimento di finalità ed obiettivi sopra presentati le docenti del Dipartimento concordano, in linea prioritaria, i seguenti comportamenti e procedimenti comuni.
Per lo sviluppo delle capacità di produzione orale sarà data molta importanza all’interrogazione, innanzitutto come occasione per l’esercizio dell’esposizione orale, al di là della valutazione dei contenuti.

Si richiama l’attenzione sul fatto che il comportamento comunicativo e linguistico tenuto dai docenti nello svolgimento delle attività didattiche costituisce, per alcuni alunni, l’unica fonte, e il modello più diretto, di apprendimento.

Per lo sviluppo delle competenze di lettura negli studenti, oltre a sollecitare letture in classe, si avvieranno gli studenti a frequentare, eventualmente, strutture e luoghi che favoriscano la lettura come attività autonoma e permettano anche di soddisfare interessi personali.

Per favorire lo sviluppo delle competenze ed abilità di scrittura, si inviteranno gli alunni a comporre riassunti e parafrasi su quanto studiato.

Si realizzeranno testi, in classe e/o a casa, su temi descrittivi, narrativi, espositivi e argomentativi. 

Per quanto concerne la riflessione sulla lingua si porrà come oggetto concreto di osservazione il sistema linguistico. Gli allievi, infatti, dovranno dimostrare padronanza dei mezzi espressivi sotto il profilo ortografico, morfologico e sintattico; tener conto delle diverse situazioni comunicative e delle finalità del messaggio; regolare con consapevolezza il registro linguistico e gli elementi che conferiscono efficacia al discorso; realizzare forme di scrittura diverse e utilizzare, in maniera corretta ed intelligente, informazioni, stimoli e modelli di scrittura ricavati da altri testi; avere coscienza dell’evoluzione della lingua nel tempo.

Per quanto concerne l’educazione letteraria si cercherà di educare lo studente, attraverso l’analisi diretta delle forme del testo, a cogliere una parte essenziale del significato del testo, osservandone la lingua nei suoi diversi livelli e aspetti formali. Si collocheranno, inoltre, le opere studiate nel loro contesto storico-culturale senza inquadramenti ingombranti, e, ove possibile, si stabiliranno opportuni collegamenti e s’istituiranno raffronti con manifestazioni artistiche di altro tipo. Si assegnerà, infine, agli allievi, la lettura individuale di almeno un libro nel corso dell’anno scolastico. 
Per ottimizzare i risultati dell’apprendimento, si utilizzeranno le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, effettuare ricerca, comunicare.
Si favorirà, infine, l’attività laboratoriale, in quanto nel laboratorio i saperi disciplinari diventano strumenti per verificare le conoscenze, le competenze e le abilità che ciascun allievo acquisisce, grazie all’esperienza diretta di apprendimento.
I metodi e gli strumenti che saranno adottati sono schematizzati come segue:

Metodi

· lezione frontale

· lezione dialogata

· discussione guidata

· lettura autonoma, silenziosa o guidata

· scoperta guidata

· problem solving

· mappe concettuali

· lavori di gruppo
· correzione collettiva degli esercizi
Strumenti

· libri di testo

· materiale integrativo fornito in fotocopie 

· testi di narrativa
· dizionario
· giornali e riviste: quotidiano/settimanale 
· supporti multimediali
· lavagna
· visite guidate
VERIFICHE
Lo svolgimento del programma sarà accompagnato da verifiche scritte e orali che consentano di controllare i ritmi di apprendimento.
Esse avverranno sia nella maniera tradizionale, mediante interrogazioni frontali interattive, analisi guidate, eventuali lavori di gruppo, sia mediante prove scritte con ricorso a tests e questionari che presuppongono risposte brevi ma motivate. Le prove di verifica tradizionali, pur se miranti a misurare il grado di apprendimento dell’alunno interessato, saranno condotte in modo tale da coinvolgere tutti gli allievi che, pertanto, dovranno seguire con attenzione l’interrogazione del loro compagno.

Tali prove saranno abbastanza frequenti soprattutto per abituare gli allievi ad un quotidiano impegno, indispensabile per ottenere una migliore produttività scolastica sia dal punto di vista qualitativo che quantitativo.

Per ciascun quadrimestre si prevedono tre verifiche scritte. Esse saranno di varia tipologia: accanto al tradizionale tema, saranno somministrate prove strutturate, semi-strutturate, non strutturate, per verificare le reali capacità di analisi, di sintesi e di critica, oltre che di comprensione, di organizzazione del lavoro e di chiarezza espressiva. 
Indicativamente si svolgeranno due o tre verifiche orali per ogni quadrimestre.

Sono, di seguito, schematizzate le diverse tipologie di verifica che si effettueranno nel corso dell’anno:
Prove strutturate 
· vero/falso

· completamenti

· corrispondenze

· quesiti a risposta multipla

· prove di comprensione di lettura
Prove semi-strutturate

· quesiti a risposta singola 
· quesiti a risposta sintetica

· prove di comprensione di lettura 
Riassunti
Parafrasi e analisi di testi poetici
Produzione di brevi testi scritti a contenuto mirato
Produzione di testi più ampi (il tema) che richiedono capacità di organizzazione e            programmazione dei contenuti
Colloquio

Nelle verifiche scritte si terrà conto di: 1) correttezza e proprietà linguistica; 2) pertinenza alla traccia; 3) conoscenza dei contenuti; 4) capacità argomentativa; 5) capacità di esprimere un giudizio critico.

Per quanto riguarda le verifiche orali, si terrà conto di: 1) esattezza, validità e completezza dei dati e dei contenuti esposti; 2) correttezza, coerenza logica ed organicità dell’esposizione; 3) autonomia nell’esposizione.

VALUTAZIONE FINALE
La valutazione rappresenta un momento estremamente delicato e complesso, in quanto essa non può non tener conto di un insieme di variabili di cui quella dell’apprendimento cognitivo è la più vistosa, ma non la più importante. Riguarda il rapporto di anime e di coscienze; è verifica non solo di nozioni, ma di capacità operative raggiunte e di metodi acquisiti.

I docenti concordano i TEMPI DELLA VALUTAZIONE come risulta nella tabella di seguito riportata:
	diagnostica o in ingresso
	indagine sul retroterra socio-culturale dell’alunno e analisi delle conoscenze possedute e dei prerequisiti cognitivi specifici

	formativa o in itinere
	documenta in itinere le eventuali difficoltà di apprendimento e i punti di forza e di debolezza del nostro intervento didattico

	sommativa o finale
	alla fine di un determinato percorso didattico per un bilancio consuntivo dei processi di insegnamento-apprendimento


Nell’assegnazione del voto di profitto si terrà conto dei seguenti parametri:

· risultati oggettivi delle prove in relazione agli obiettivi fissati

· continuità e sistematicità nello studio

· progressi rispetto al livello di partenza

· cura nell’esecuzione e puntualità nella consegna dei compiti assegnati

· frequenza scolastica

· attenzione e partecipazione attiva alle lezioni

· capacità di lavorare in modo autonomo

· personalità e creatività nella rielaborazione delle conoscenze

· valorizzazione degli aspetti positivi, piuttosto che la sottolineatura dell’errore

· difficoltà di natura personale, familiare o sociale in cui gli alunni si possano trovare

OBIETTIVI MINIMI DI APPRENDIMENTO
Gli obiettivi minimi che l’alunno dovrà raggiungere al termine del biennio sono i seguenti:

CONOSCENZE

GRAMMATICA:

· conosce sufficientemente la fonologia, l’ortografia, la morfologia e la sintassi della frase semplice e complessa;

· conosce l’origine e gli sviluppi della lingua italiana;

· conosce le varietà della lingua italiana.
TIPOLOGIE TESTUALI:

· conosce, nelle linee essenziali, le caratteristiche dei testi scritti e orali.
LETTERATURA:

· conosce le opere significative della classicità (Iliade, Odissea);
· conosce, anche se non in maniera approfondita, gli autori e le opere più rappresentative del panorama letterario italiano e straniero;
· sa analizzare personaggi, luoghi e avvenimenti presenti ne’ I Promessi Sposi.
ANALISI TESTUALE:

· conosce le categorie narratologiche indispensabili per l’analisi testuale: autore e contesto culturale/letterario; fabula, intreccio, analessi e prolessi; sequenze e ritmo narrativo; personaggi; spazio e tempo; narratore e punto di vista; tema, scopo e messaggio; generi della narrazione;
· conosce le categorie poetiche indispensabili per l’analisi testuale: autore e contesto culturale/letterario; versificazione italiana e tipi di rime; strofe e componimenti metrici; figure retoriche; tema, scopo e messaggio.
ABILITÀ
GRAMMATICA:

· riconosce gli elementi essenziali della frase in termini di fonologia, ortografia, morfologia e sintassi;

· individua, in un testo, gli elementi che contraddistinguono gli stadi dello sviluppo della lingua italiana;

· riconosce le varietà della lingua italiana.
TIPOLOGIE TESTUALI:

· riconosce, discute e commenta con sufficiente padronanza le caratteristiche dei testi scritti e orali.
LETTERATURA/ANALISI TESTUALE:

· individua le informazioni principali dei testi analizzati: tema, scopo, messaggio, personaggi, tempo, luogo;
· individua le caratteristiche dei testi analizzati: la struttura  narrativa e/o poetica, il genere narrativo e/o la
poetica di riferimento, il rapporto narrazione-significato, le modalità di intervento dell’autore, le principali figure retoriche.

· riassume il testo e lo rielabora tramite parafrasi.
COMPETENZE
GRAMMATICA:

· utilizza con sufficiente padronanza l’ortografia e le strutture morfosintattiche della lingua italiana; 

· mette in relazione la lingua di un testo con il contesto storico e culturale dell’epoca che lo ha prodotto;
· gestisce le varietà della lingua in maniera abbastanza appropriata rispetto alle richieste.
TIPOLOGIE TESTUALI:

· elabora testi scritti e orali, variandone strutture ragionative, varietà linguistiche e scelte lessicali in base alle specifiche finalità. 
LETTERATURA/ANALISI TESTUALE:
· espone le conoscenze e argomenta l’analisi testuale in modo logico e coerente, operando collegamenti;

· nella discussione di un testo e/o di un autore dimostra la consapevolezza che ogni testo è inserito in un contesto storico, culturale e letterario;
· sa analizzare ogni testo nelle sue strutture fondamentali a livello denotativo e connotativo.
LIVELLI DI COMPETENZE, ARTICOLATI IN OBIETTIVI (= COMPETENZE GRADUATE) CERTIFICABILI:
CLASSE SECONDA
Per conseguire un voto sufficiente, l’alunno/a deve raggiungere il livello della sufficienza almeno negli  indicatori b1-c1-d1-f1-k1-l1:
	Livelli di competenze minimi 

(obiettivi minimi necessari alla sufficienza 
voto: 6/10):
	Livelli di competenze 
medio-alti

(obiettivi medio-alti 

voti: 7-8/10):
	Livelli eccellenti di competenze 

(obiettivi massimi 

voti: 9-10/10):

	L’alunno/a

	a1) ascolta e partecipa  con attenzione alle lezioni

	a2) ascolta e interviene con interesse nel dialogo e nella discussione. Formula quesiti appropriati e risponde correttamente a domande 
	a3) ascolta e interviene nel dialogo e nella discussione in modo appropriato. Formula e risponde in modo corretto ed esauriente a domande scritte e orali 

	b1) si esprime oralmente con un  linguaggio sufficientemente chiaro ed appropriato alla situazione comunicativa (interlocutore, situazione formale / non formale, contenuti svolti)
	b2) si esprime con un linguaggio chiaro, corretto e appropriato alla situazione comunicativa (v. b1);    struttura ordinatamente il discorso
	b3) si esprime in maniera chiara, corretta e appropriata (v. b1); dimostra competenza e ricchezza nell’uso del lessico

	c1) comprende il senso letterale e globale, i temi  principali e lo scopo esplicito  di testi letterari noti e ne costruisce una parafrasi che, pur con errori, non ne falsa il significato di base
	c2) comprende in modo approfondito il senso, la tematica e lo scopo di testi letterari già proposti dall’insegnante e sa coglierne le caratteristiche formali; ne costruisce una parafrasi fedele 
	c3) comprende in modo approfondito e interpreta correttamente i testi proposti, ne coglie struttura, scopo e aspetti formali. Dei testi noti costruisce una parafrasi fedele, quasi senza errori

	d1) riconosce la struttura logica di un testo non letterario già oggetto di didattica
	d2) riconosce, guidato, la struttura logica evidente di un testo non letterario adeguato all’età ed al percorso didattico
	d3) riconosce la struttura logica di un testo non letterario adeguato all’età ed al percorso didattico; collega tra loro i dati studiati

	e1) riconduce, pur semplicemente, il tema fondamentale di alcuni testi  analizzati alla propria esperienza, quando tali testi sono rapportabili ad essa in modo evidente
	e2) collega i testi analizzati  alla propria esperienza, quando tali testi sono rapportabili ad essa in modo evidente
	e3) collega i testi alla propria esperienza, con motivazioni pertinenti

	f1) scrive testi espositivi e argomentativi complessivamente corretti, ordinati, chiari e pertinenti alle  consegne su  argomenti  di  studio o di attualità 
	f2) scrive testi espositivi e argomentativi  corretti, ordinati, chiari e rispondenti alle consegne, su argomenti di studio o di attualità 
	f3) scrive testi espositivi e argomentativi chiari, corretti, ben strutturati e coerenti, rispondenti alle consegne, su argomenti di studio o di attualità 

	g1) si applica con regolarità

	g2) si applica con regolarità e precisione
	g3) si applica con passione

	h1) applica proficuamente le indicazioni dell’insegnante relative al metodo di studio e all’organizzazione del proprio lavoro
	h2) dimostra discreta autonomia nel proprio lavoro e capacità di rielaborare quanto ha appreso
	h3) dimostra capacità di giudizio ed autonomia nel proprio lavoro e buone capacità di rielaborare quanto ha appreso, facendo riferimenti corretti e pertinenti a letture e conoscenze personali

	i1) utilizza gli strumenti idonei alla  soluzione dei problemi (libri di testo, dizionari, glossari,  enciclopedie, internet...)
	i2) usa in modo appropriato gli strumenti idonei alla soluzione dei problemi  (libri di testo, dizionari, glossari,  enciclopedie, internet…)
	i3) utilizza in modo mirato gli strumenti idonei alla soluzione dei problemi (libri di testo, dizionari,  glossari,  enciclopedie, internet...)

	j1) usa in modo sufficientemente corretto le principali strutture morfosintattiche delle lingua italiana
	j2) usa correttamente le strutture morfosintattiche della lingua italiana
	j3) usa con padronanza le strutture morfosintattiche della lingua italiana

	k1) conosce i contenuti essenziali svolti durante le lezioni

	k2) conosce non solo  i contenuti essenziali, ma anche alcuni approfondimenti svolti durante le lezioni
	k3) conosce in profondità i contenuti svolti durante le lezioni

	l1) conosce gli elementi fondamentali di analisi del testo poetico e li riconosce in un testo già oggetto di didattica
	l2) utilizza gli elementi  fondamentali di analisi  del testo poetico
	l3) utilizza con padronanza gli elementi fondamentali di analisi del testo poetico, dimostrando capacità interpretative e critiche
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